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Alaocyba ientilei n. sp. (Coleoptera: Curculionoidea, Raymondio- 
nymidae) from Marettimo Island (Egadi Archipelago, Sicily) - Alaocyba 
ientilei n. sp. (Coleoptera Raymondionimidae) of Marettimo island (Egadi 
Archipelago, Sicily), is described. The new taxon belongs to thè group 
" Alaocyba carinulata Perris, 1869" (sensu Osella, 1977) and is closely 
related to A. separamela Dodero, 1916 (Pantelleria) and A . lampedusae 
Dodero, 1916 (Lampedusa). It is distinguishable by thè aedeagal and pro- 
notai shape and by thè elytral and pronotai punctation. Short remarks on 
taxonomy, biogeography and ecology of thè new species are also given. 
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INTRODUZIONE 

Nell’ambito di ricerche sulla fauna del suolo in Sicilia, accurate indagini sono 
state compiute anche nell’Isola di Marettimo (Egadi). Dal vario materiale entomo- 
logico raccolto, in particolare Coleotteri, è stata rinvenuta una Alaocyba Perris, 1869 
(Coleoptera, Raymondionymidae) che è risultata entità inedita alla Scienza la cui 
descrizione è l’oggetto del presente lavoro. Alaocyba è un Raymondionimidae del 
Mediterraneo occidentale revisionato da Osella (1977) con l’attribuzione di sette 
specie, tutte a distribuzione pressoché puntiforme. 

Nel 1998 Magnano e Mifsud ne aggiunsero un’ottava. Alaocyba melitensis 
Magnano & Mifsud, 1998 di Malta. Nella revisione del 1977, Osella individua 
nell’ambito di Alaocyba due gruppi di specie: il gruppo “ carinulata ” con cinque entità 
ed il gruppo “ elongatula ” comprendente due specie del nord Africa. In territorio 
italiano sono conosciute attualmente quattro specie (Osella et al., 2005), distribuite in 
Italia centrale, nelle isole di Lampedusa e Pantelleria ed in Sardegna. L’unica specie 
sarda Alaocyba carinulata Perris, 1 869, è stata in passato segnalata anche per la Sicilia 
da Croissandeau (1896) dato ripreso poi da Vitale (1903), ma mai più confermato. 

MATERIALI E METODI 

Tutti gli esemplari sono stati raccolti mediante vaglio e imbuto di Berlese, e 
incollati su cartellini entomologici. Nei casi in cui è stato estratto l’apparato genitale, 
questo è stato incollato su un altro cartellino montato sullo stesso spillo dell’esemplare 
di provenienza. Le misure sono state ottenute mediante media aritmetica tra cinque 
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esemplari per sesso scelti casualmente. La foto dell’habitus è stata effettuata 
utilizzando un microscopio Jeol JSM-5610LV. 

Collezioni presso le quali saranno conservati l’holotipo ed i paratipi. 

CB: Coll. C. Baviera (Messina); COB: Coll. G. Osella & C. Bello (Verona); CP: 
Coll. C. Pesarini (Milano); MSNG: Coll. Museo di Storia Naturale di Ginevra 
Svizzera; MSND: Coll. Museo Civico di Storia Naturale "G. Doria" (Genova); 
MSNM: Coll. Museo Civico di Storia Naturale Milano; MZC: Coll. Museo Zoologico 
“Cambria” (Messina). 

TAXONOMIA 

Alaocyba ientilei sp. n. Figs 1-2 

Holotipo: 1 maschio, etichettato “Sicilia: Trapani, Isole Egadi, Marettimo, Pizzo del 
Capraro. 500 m s.l.m., 16.V.2006. C. Baviera leg.’\ MSNM. 

Paratipi: 150 exx. stessi dati deWholotypus; 120 exx. stessa località, 25 .X .2006, C. 
Baviera leg.; 200 exx stessa località 20.IV.2007. C. Baviera leg. (CB. COB, CP, MSNG, MSND, 
MSNM, MZC). 

Diagnosi: Una Alaocyba del gruppo carinulata vicina a Alaocyba separanda 
Dodero, 1916 e ad Alaocyba lampedusae Dodero, 1916. Facilmente distinguibile da 
queste per le dimensioni medie leggermente inferiori, per la strozzatura alla base del 
rostro poco evidente, per la punteggiatura del pronoto evanescente e per quella delle 
elitre appena più marcata con presenza di lunghe setole nei punti. 

Diagnosis: An Alaocyba species belonging to thè “A. carinulata ” group, 
closely related to Alaocyba separanda Dodero, 1916 and to Alaocyba lampedusae 
Dodero, 1916. It is distinguishable by a slightly lower average size, thè rostrum 
inconspicuously narro wed at base, thè fading pronotai punctuation, and thè somewhat 
more pronounced punctuation of thè elytra combined with thè presence of a long seta 
at each puncture. 

Descrizione Dell’holotypus maschio: Corpo convesso, stretto ed allungato, 
di colorazione bruno-rossiccia (Fig.l). Capo conico, separato dal rostro da un debole 
solco trasversale. Rostro leggermente ricurvo, dorsalmente liscio, scanalato nella metà 
prossimale, con ai lati tre serie di punti recanti lunghe setole addossate alla superficie 
orientate anteriormente, nel caso delle due serie laterali, mentre quelle delle serie 
centrali sono rivolte verso il centro del rostro. Antenne con scapo distalmente 
ingrossato e funicolo appena più lungo di questo, 1° articolo del funicolo 2 volte più 
lungo che largo 2°-6° subquadrati con il 5° e 6° più globosi. 

Protorace più stretto delle elitre, a margini arcuati con la massima larghezza 
anteriormente alla metà e con rapporto lunghezza-larghezza pari ad 1 ,22; la punteg- 
giatura, assente in un*areola anteriore triangolare, è evanescente e risulta costituita da 
punti radi meno profondi di quella delle elitre ed appena più ravvicinati nei quali sono 
impiantate lunghe setole in parte reclinate con angolo e direzione diversi. Elitre 
convesse, centralmente subparallele, con margini posteriori arcuati; le 3° interstrie 
poco rilevate e la rugginosità così come la punteggiatura è appena evidente, anche se 
i punti sono più profondi che non nel pronoto. 
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Fig. 1 

Alaocyba ientilei n.sp.; habitus. 




Fio. 2 

Alaocyba ientilei n.sp.; edeago. 
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Edeago vicino a quello di A. separando e di A. lampedusae , ma dotato di lobo 
mediano con apice appiattito e legamenti mediani ingrossati all’apice (Fig. 2). 

Misure: 

Maschio : Lunghezza escluso il rostro: 0,96 mm; rostro: 0,20 mm; lunghezza 
protorace: 0.28 mm: larghezza protorace: 0,27 mm; lunghezza elitre: 0,71 mm; 
larghezza elitre: 0,34 mm. 

Femmina’. Lunghezza escluso il rostro: 1 ,02 mm; rostro: 0,20 mm; lunghezza 
protorace: 0.36 mm; larghezza protorace: 0,28 mm; lunghezza elitre: 0,76 mm; 
larghezza elitre: 0,36 mm. 

Caratteristiche dei paratipi: Vi è scarsa variabilità dimensionale tra i para- 
tipi. I maschi differiscono dalle femmine per le dimensioni leggermente inferiori, e per 
l’addome più slanciato inferiormente con concavità centrale. 

Note di comparazione: Per T inserimento del nuovo taxon la chiave alle specie 
del genere pubblicata da Osella (1977), può essere modificata come segue: 

4 Antenne a funicolo allungato, 1° articolo delle antenne da 1 e Vi a 2 volte 

più lungo che largo, elitre debolmente punteggiate 4bis 

4bis 1° articolo delle antenne 1 e Vi più lungo che largo, 2°-5° leggermente 
allungati o subquadrati, 6° leggermente traverso, punteggiatura del 
pronoto più forte di quella delle elitre, questa fine, confusa con la rugo- 
sità, specialmente nella parte discale. Protorace nettamente più lungo che 
largo (1,45 X). Primo e secondo segmento addominale fortemente reti- 
colati nella parte mediana. Lunghezza mm 1,00 - 1,40 s.r. Pantelleria . . 

A. separando Dodero 

1° articolo delle antenne 2 volte più lungo che largo, 2°-5° leggermente 
allungati o subquadrati, 6° leggermente traverso, punteggiatura del pro- 
noto più debole di quella delle elitre, questa fine, confusa con la rugo- 
sità, specialmente nella parte discale. Protorace debolmente più lungo 
che largo (1 ,22 X). Lunghezza mm 0,96-1 ,02 s.r. Marettimo ... A. ientilei n. sp. 
Antenne a funicolo breve, 1° articolo appena più lungo che largo, 
restanti subquadrati o traversi, elitre evidentemente punteggiate 5 

Derivato nominis: Dedico con piacere questa nuova specie all’amico Renzo 
Ientile, ornitologo competente e appassionato oltre che profondo conoscitore dell’isola 
di Marettimo, che mi ha dato modo di scoprire la suggestiva bellezza di questa piccola 
ed interessante isola. 

NOTE TASSONOMICHE, BIOGEOGRAFICHE ED ECOLOGICHE 

La nuova specie, pur appartenendo al gruppo “ carinulata ” (sensu Osella, 1977), 
si avvicina molto di più a A. separando ed A. lampedusae , per il rostro separato dal 
capo da una depressione evidente e V assenza di carena mediana sul pronoto, che non 
ad A. carinulata. Da Alaocyba theryi , Meyer, 1897 si distingue per il corpo non 
depresso ed il torace a punteggiatura evanescente. Quest'ultimo carattere è utile anche 
a distinguere A. ientilei n. sp. da A. marcuzzii , Osella, 1977, A. separando e A. meli- 
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tetisis . Rispetto ad A. Icitnpeduscie sono diversi gli articoli 2°-5° del funicolo 
dell’antenna che non si presentano trasversi e le 3° interstrie elitrali poco rilevate. La 
differenza più marcata che però distingue la nuova specie da quelle finora descritte, è 
nell’edeago che, seppur ricordando quello di A. separando e di A. lampedusae , 
presenta l’apice del lobo mediano subtroncato, inoltre caratteristici della nuova specie 
sono gli apici dei legamenti mediani ingrossati in modo molto evidente (Fig. 1B). 
L’affinità della nuova specie con A. separando e A. lampedusae. conferma l’ipotesi 
avanzata da Osella (1977) riguardo alle caratteristiche delle eventuali specie presenti 
in Sicilia. 

La presenza di una specie del genere Alaocyba nelle isole Egadi ed in partico- 
lare nella più antica ed isolata tra queste (Canzonieri, 1970). come è l’isola di 
Marettimo, è un dato certamente di rilievo che ben si inserisce nel contesto di distri- 
buzione tirrenica già rilevabile per le altre specie del genere, come nel caso di A. tneli- 
tensis nell’Isola di Malta. Con la nuova entità descritta, il numero delle specie finora 
note arriva così a nove, sette delle quali ascrivibili al gruppo carinulata (sensu Osella, 
1977), mentre prende sempre più corpo l’ipotesi che almeno una ulteriore specie di 
Alaocyba ascrivibile a questo gruppo sia effettivamente presente in Sicilia, anche se 
verosimilmente molto rara e localizzata. Non stupisce che proprio a Marettimo si siano 
create le condizioni opportune all’endemizzazione di una specie di endogeo cieco 
specializzato come A. ientilei n. sp. infatti quest’isola, oltre a possedere una peculiare 
conformazione che ne ha garantito una migliore conservazione delle condizioni 
ambientali rispetto alle altre isole dell'arcipelago (Levanzo e Favignana) dove finora la 
specie non sembra essere presente, si è staccata dal complesso siculo diverse migliaia 
di anni prima, restando isolata già per l’intero quaternario, sviluppando in tal modo 
numerosi importanti endemismi (Canzonieri, 1970). L’importanza della fauna di 
Marettimo dal punto di vista biogeografico è stata inoltre sottolineata nel corso di 
precedenti ricerche sulla fauna delflsola (cfr. Magnano & Osella, 1973; Osella, 1973), 
nel corso delle quali è emerso come la composizione della fauna a curculionidi sia 
molto differente rispetto a quella delle altre due isole dell’arcipelago, con una 
maggiore percentuale di specie non volatrici. sia rispetto alle altre isole, sia alla Sicilia. 

La larga maggioranza degli esemplari è stata raccolta lavando terriccio prele- 
vato sotto Quercus ilex L. e Pistacia lentiscus L. a circa 500 m di quota. Successive 
ricerche svolte in modo più approfondito in diverse stazioni al livello del mare sotto 
Olea europea L. e macchia mediterranea composta da P. lentiscus , Ferula sp. e Ruta 
graveolens L. hanno consentito la raccolta solo di pochi esemplari. Si è così portati a 
ritenere che A. ientilei n. sp., molto diffusa sull’Isola, sia probabilmente legata a più di 
una essenza vegetale, anche se verosimilmente il fattore determinante per la specie 
potrebbe essere l’umidità del suolo, nettamente maggiore alle quote più elevate. Le 
condizioni peculiari presenti a queste quote sono dovute alle nebbie che si formano nel 
corso dell’intero anno che, anche in periodo estivo, portano un livello d’umidità note- 
volmente diverso rispetto al resto dell’isola. Qui crescono gli ultimi lembi di lecceta 
che portano alla formazione di un substrato umico sufficientemente profondo da 
consentire la vita di endogei specializzati come Typhloreicheia berninii Magrini, 
Bastianini e Petrioli, 2001, raro endemita dell’isola. 
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